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“La nostra Giulia ha saputo 
trasformare la malattia 
in un grande inno alla vi-

ta”. Antonio e Sara Gabrieli hanno 
raccontato così a Melegnano la 
storia della figlia Giulia, morta nel 
2011 a soli 14 anni dopo due anni 
di battaglia contro un tumore

Tra la Fiera del Perdono, la 
Melegnano Comics e tanto 
altro, ancora una raffica di 

appuntamenti nei diversi quartieri 
di Melegnano, che hanno fatto re-
gistrare il tutto esaurito con un 
continuo via vai di gente nelle varie 
zone della realtà locale

In via Castellini torna finalmente 
una libreria, che era assente da 
un anno in città. Gestita da Ma-

rianna De Martino e Valentina 
Santoro, l’inaugurazione è avvenu-
ta alla presenza del sindaco Bello-
mo con la leader di Confcommer-
cio Ippolito
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È Alberto Basso  
il Perdonato

 
È  il "papà" del rivoluzionario centro per l’auti-
smo Alberto Basso (nella foto di Rosanna Galli) 
il Perdonato della Fiera 2025, il personaggio 
simbolo della manifestazione per eccellenza di 
Melegnano. Come vuole la tradizione, l’identità 
del Perdonato è stata svelata solo al termine 
della serata, quando lo storico presidente della 
Pro loco Melegnano Ennio Caselli ne ha trat-
teggiato il profilo. 
“È una delle pochissime persone, se non l’uni-
ca, che può festeggiare ben due compleanni - 

ha esordito Ca-
selli tra lo stu-
pore generale -: 
nasce a Milano 
il 9 aprile, ma 
all’anagrafe vie-
ne registrato il 
giorno 8”.  
Poi Caselli ne ha 
raccontato la 
storia, che l'ha 
visto frequenta-
re le elementari 
e le medie dalle 
Suore domeni-
cane di Mele-
gnano, il liceo 
San Francesco 

di Lodi e l'università Bocconi di Milano. Oggi 
affermato commercialista, “sperimenta con la 
moglie Cristina le problematiche dell’autismo 
con il figlio Mario: nasce così la Fondazione 
Fracta Limina, di cui è tra i fondatori e dal 2023 
presidente”.  
Il tutto completato dal rivoluzionario centro 
per l’autismo, tra i primi esempi di questo tipo 
addirittura a livello europeo, che vedrà la luce 
nell’ex oratorio in viale Predabissi. La platea si 
è quindi sciolta in uno scrosciante applauso, 
mentre il Perdonato è salita sul palco per ritira-
re l’ambito riconoscimento dall’attuale presi-
dente della Pro loco Angelo De Vizzi.
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“Dovunque c’è un grande sfoggio di 
opinioni, piene di svariate afferma-
zioni che ci fanno bene e siam con-
tenti. Un mare di parole, un mare 
di parole, ma parlan più che altro i 
deficienti”.  
E poi ancora: “E pensare che c’era il 
pensiero, era un po’ che sembrava 
malato, ma ormai sta morendo”.  
Così cantava Giorgio Gaber alla fi-
ne del secolo scorso. Di lui potrem-
mo dire che, oltre ad essere cantau-
tore e intellettuale, era anche in un 
certo senso profeta, perché i suoi 
testi evidenziano la sempre più im-
perante pigrizia della mente del-
l’uomo, e queste parole, paracadu-
tate nei tempi nostri, ne 
dimostrano l’attualità. 
A causa dello strapotere dei media, 

Ci vorrebbe  
un pensiero 

in particolare di certa tv e ancor più 
dei social, spesso si è delegato il 
pensiero ad altri, o peggio si è smes-
so di pensare, attendendo il futuro 
passivamente, magari sforzandosi 
di apparire intellettuali e naufra-
gando, invece, in una vuota dema-
gogia, svuotando di passione la ri-
cerca di una visione futura. 
La mancanza di pensiero ha, di fat-
to, ottenebrato la capacità di avere 
una visione del futuro che non sia 
inficiata dal mito dell’azione. Il 
pensare sembra, infatti, un po’ fuori 
moda, considerato lontano dalla 
pratica, eppure centrale in questa 
nostra epoca. Le parole, i pensieri, i 
sentimenti sono le forze che orien-
tano nella vita. Non si è più concreti 
se non si pensa. Avere cura del pen-

Alessandro Massasogni

siero è cosa molto concreta che aiu-
ta a capire le logiche con cui è co-
struita la società.  Senza “pensare” 
non sarà possibile costruire un fu-
turo migliore per noi e per la socie-
tà, imparando a districarsi tra le 
contraddizioni, le tensioni, le frat-
ture drammatiche che attanagliano 
l’umanità. 
Scriveva l’Arcivescovo Delpini: “Ci 
vorrebbe un pensiero che offra crite-
ri per costruire, strumenti per legge-
re la realtà, spunti critici per miglio-
rare, modi di operare promettenti 
per una crescita armonica dell’in-
sieme”.  
È urgente tornare ad avere un pen-
siero, risorsa preziosa per le nostre 
vite personali e per il bene del-
l’umanità. 

Sogni di Massa

Stefano Cornalba 
 
 

Avanti tutta con la 
realizzazione del 
Campus Data 

Center nella periferia 
ovest di Melegnano. Nel 
frattempo è stato ulti-
mato l’intervento per 
piazzare i due tralicci al-
ti 40 metri che alimen-
teranno la "cassaforte" 
dei big globali del web.  
Sono queste le ultime 
notizie sulla rivoluzione 
dell’area in fondo a via 
per Carpiano, che da 
quasi due anni è un 
cantiere a cielo aperto.  
Stanno infatti proce-
dendo a pieno ritmo i 
lavori per il gigantesco 
Campus Data Center: 
l’infrastruttura sorgerà 
su un’area grande 
120mila metri quadrati, 
costerà oltre mezzo mi-
liardo di euro e sarà ad-
dirittura tra le maggiori 
in ambito europeo.  Per 
rendersene conto basta 
dare un'occhiata alla 

forza lavoro, che è com-
posta in tutto da circa 
500 occupati. Una volta 
completato l’interven-
to, saranno invece una 
cinquantina i lavoratori 
diretti: si parla soprat-
tutto di ingegneri dal-
l’elevata qualificazione 
professionale. Ben visi-
bile passando nella pe-
riferia ovest di Melegna-
no, è stato completato il 
primo dei quattro lotti 
di cui si comporrà l’in-
frastruttura, che sorge 
proprio a ridosso del-
l’A1 da un lato e della li-
nea dell’Alta velocità 
dall’altro.  
 
500 occupati 
In questa fase l’inter-
vento si è concentrato 
sul secondo lotto, che 
verrà realizzato sempre 
dal colosso americano 
Vantage, tra i maggiori 
player mondiali per 
operazioni simili. Nel 
frattempo sono entrati 
nel vivo anche i lavori 
collegati alla realizza-

Data Center, avanti tutta

Nell’immagine  
il Data Center  
visto dall’alto 

Nella periferia ovest cittadina terminato il primo dei quattro lotti

zione del Campus Data 
Center, che riguardano 
la costruzione delle 
strutture deputate ad 
alimentarlo.  
Proprio in questi giorni 
ha visto la parola fine la 
posa dei due tralicci in 
fregio alla bretella Bina-
sca-Santangiolina e ai 
confini con il Comune 
di Carpiano, che avran-
no il compito di fornire 

parte dell’energia ne-
cessaria per il suo fun-
zionamento. Si spiega 
così la presenza in città 
di veri e propri "uomini 
ragno", che si sono ar-
rampicati ad un’altezza 
di 40 metri per rendere 
possibile l’intervento. 
In sede di presentazio-
ne del progetto, è stata 
poi annunciata la co-
struzione di una poten-

te centrale elettrica rea-
lizzata dal gruppo Terna 
sotto la supervisione 
del ministero della 
Transizione ecologica.  
Un po’ come avverreb-
be per il secondo Data 
Center previsto nella 
periferia ovest, dove la 
Vantage ha acquistato 
un’altra parte dell’ex 
Bertarella grande 40mi-
la metri quadrati. E’ 
quanto ribadito anche 
di recente dal sindaco 
Vito Bellomo, secondo 
il quale “il progetto è al 
vaglio dei competenti 
uffici comunali”. Per la 
gestione futura si sono 
fatti avanti i maggiori 
player del settore come 
Google, Microsoft e Me-
ta, che sembrano pronti 
ad investire nella realtà 
locale.

Centrale 
elettrica

Peste suina  
e inquinamento 
“Dobbiamo  
fare squadra”

L’allarme per la peste suina e l’inquinamento 
ambientale, ma anche la necessità di fare squa-
dra per affrontare le sfide future. Sono stati que-
sti i temi forti del convegno zootecnico-veteri-
nario in castello, che ha aperto la 462esima 
edizione della Fiera del Perdono (nella foto alcu-
ni relatori).  
Moderato dal direttore sanitario di Ats Milano 
Anna Lisa Fumagalli coadiuvata dal direttore del 
distretto veterinario di Melegnano Giacomo Ma-
raschi, il convegno si è aperto con i saluti dell’as-
sessore di Melegnano Lorenzo Pontiggia con 
l’assessore regionale Gianluca Comazzi e il diret-
tore regionale dell’unità operativa veterinaria 
Francesco Maraschi.  
 
Ottimo livello 
Sono poi intervenuti il sindaco di San Giuliano 
Marco Segala in qualità di vicepresidente regio-
nale Anci, la preside di veterinaria dell’università 
degli Studi di Milano Michela Minero, il presi-
dente regionale dell’ordine dei veterinari Luigi 
Galimberti, il presidente di Confagricoltura 
Lombardia Riccardo Crotti, il presidente territo-
riale di Coldiretti Alessandro Rota, Chiara Pian-
castelli per l’associazione industriale delle carni 
e dei salumi, Giancarlo Ruffo della Società italia-
na di sanità pubblica veterinaria e i rappresen-
tanti dei sindacati dei veterinari liberi professio-
nisti e di medicina pubblica.  
Un parterre delle grandi occasioni, insomma, 
che ha confermato l’ottimo livello raggiunto ne-
gli anni dal convegno.

Convegno zootecnico-veterinario
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Auguri 
Gianna!!!

90 anni di saggezza, bel-

lezza, generosità, dolcez-

za e disponibilità. Tanti 

auguri dai tuoi carissimi 

figli, nipoti e pronipoti.

È stata un'ottima idea e una bella ini-
ziativa quella dei nostri amici Antonio 
Napoli e Antonio Lo Russo di allestire 
una mostra di immagini in bianco e 
nero e colori al museo Broggi Izar. 
Purtroppo avrebbe meritato più tem-
po, sempre tiranno quando ci sono di 
mezzo le belle cose. Il titolo della mo-
stra (Doppio sguardo Singole Storie) 
ha confermato questo binomio 
che va a braccetto con la tradizio-
ne fotografica di ricerca e speri-
mentazione.  
La mostra ha ricercato e proposto, 
in un girotondo di ritratti, un altro 
binomio: l'essere umano con un 
suo oggetto. Preferito certo, che in 
molti casi diventa il marchio iden-
tificativo del nostro vivere. Una 

Le cose  
belle 

e il tempo 
tiranno 

La versione di Prandi coperta di Linus che portiamo con noi 
e spesso ci identifica in questa realtà 
noiosa e sfumata di spleen. 
 
Napoli e Lo Russo 
Ecco che i ritratti si accoppiano con 
oggetti più strani o comuni: animali, 
libri, borse, strumenti di lavoro, bici-
clette, reperti usati e mai dimenticati, 

passatempi, alter ego della nostra 
personalità, incollati a noi come fos-
sero un biglietto da visita da esibire al-
l'occorrenza. Tutto questo per far 
comprendere che, oltre alla materia, 
l'oggetto porta con sè quell'idea di 
astratto dentro di noi.  
Ce lo fa amare, ci accompagna nel 
tempo. Napoli e Lo Russo bravi foto-

grafi e ottimi ricercatori. Li avrei 
immersi ipoteticamente accanto 
ai loro soggetti, fotografandoli 
con le loro macchine fotografiche 
in azione mentre abbracciano 
tutta la platea. Un binomio og-
getto soggetto che ci avrebbe 
consegnato gli autori come prova 
dimostrata della loro ricercata 
idea. 

Ernesto Prandi

Nell’immagine 
l’esposizione 

alla Broggi Izar

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

PARMIGIANI
PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
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Franco Marignano 
 
 

Ancora bagarre sul 
futuro dell’area 
Tamini a Mele-

gnano, dove le opposi-
zioni di Pd, Alleanza 
Verdi Sinistra e Insieme 
Cambiamo sono torna-
te ad incalzare l’ammi-
nistrazione di centro-
destra alla guida della 
città. L’ennesima pun-
tata dell’infinita teleno-
vela è andata in scena 
in questi giorni, quan-
do è tornato in primo 
piano il futuro del Mon-
torfano, il popoloso 
quartiere nella periferia 
est di Melegnano. A 
partire proprio dal de-
stino della vicina area 
Tamini ai lati della via 
Emilia, dove in passato 
si è parlato a più riprese 
del possibile insedia-
mento di un supermer-
cato della Lidl. 
“Nuovamente l’ammi-
nistrazione ribadisce la 
volontà di trasformare 
l'attuale area da indu-
striale a commerciale, 

come annunciato da 
anni da questa e dalla 
passata amministrazio-
ne - hanno affermato 
Alessandro Lambri e 
Dario Signorini del Par-
tito democratico con 
l’ex primo cittadino di 
Alleanza Verdi Sinistra 
Pietro Mezzi e Cosimo 
Santo di Insieme Cam-
biamo in una nota -. 

Futuro Tamini, è bagarre politica 

Nelle immagini 
Bellomo, Pontiggia, 

Lambri, Signorini, 
Mezzi e Santo 

Il caso è quello della grande area sulla via Emilia a ridosso del quartiere Montorfano

Peccato che l’esecutivo 
dimentichi due fatti 
fondamentali. Il primo 
riguarda il piano attua-
tivo fermo dallo scorso 
luglio, che da allora 
non ha fatto passi 
avanti”.  
 
Vivace dibattito 
“Il secondo fatto ri-
guarda la lettera inviata 

lo scorso 14 gennaio al 
Comune dalla Tamini, 
che diceva "di aver in-
terrotto i rapporti con 
la società immobiliare 
operante per conto del-
la Lidl" – sottolineano 
le opposizioni -. Per-
tanto stava analizzan-
do “le più opportune 
soluzioni per l'utilizzo 
dell'area in oggetto ai 

fini e nell'ambito della 
società Tamini e della 
società del gruppo Ter-
na”.  
Le opposizioni hanno 
infine rilanciato “la pro-
posta avanzata mesi fa 
di una diversa destina-
zione dell'area ex Tami-
ni: ci riferiamo ad una 
funzione residenziale in 
grado di farsi carico del-
la bonifica integrale 
dell'area, il cui sotto-
suolo è ancora forte-
mente inquinato - han-

no rimarcato in conclu-
sione Lambri, Signorini, 
Mezzi e Santo -. Ma di 
questa proposta avre-
mo modo di discuterne 
con i comitati Montor-
fano, Nord e Pallavicina 
e pubblicamente con la 
città e i cittadini di Me-
legnano”.  
Come del resto avvenu-
to in passato, promette 
insomma di accendere 
nuovamente un vivace 
dibattito il futuro del-
l'area Tamini, che sul 
fronte amministrativo 
vedrà giocare un ruolo 
di primo piano il sinda-
co Vito Bellomo con 
l’assessore all’urbanisti-
ca Lorenzo Pontiggia.
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Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili

Turni farmacie MAGGIO 2025 
Gi   1    Lomolino, S. Giuliano 
Ve  2    Petrini, Melegnano 
Sa  3    Comunale 1, S.Donato 
Do  4    Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8.30 alle 12.30, Farmacia Giardino 
Lu  5    Gelo, Dresano 
Ma 6    Pellegrini, S. Giuliano 
Me 7    Verri, S. Zenone 
Gi   8    Poasco, S. Donato 
Ve  9    Comunale Vizzolo 
Sa   10  Rubisse, S. Giuliano 
Do  11   Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8.30 alle 12.30, Farmacia Pertini 
Lu  12   Comunale 1, S. Donato 
Ma 13   Serenella, S. Giuliano 
Me 14   S. Barbara, S. Donato 
Gi   15   S. Carlo, S. Donato 
Ve  16  Balocco, Melegnano 
Sa  17   Comunale 1, S.Donato 
Do  18  Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8.30 alle 12.30, Farmacia Dezza 
Lu  19  Carpiano 
Ma 20  Borgo Est, S. Donato 
Me 21   Dezza, Melegnano 
Gi   22  Metanopoli, S. Donato 
Ve  23  Comunale, Cerro al Lambro 
Sa   24  Borgolombardo, S. Donato 
Do  25  Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8.30 alle 12.30, Farmacia Balocco 
Lu  26  Giardino, Melegnano 
Ma 27  Comunale 1, S.Donato 
Me 28  Gaspari, Cerro al Lambro 
Gi   29  Verri, S. Zenone 
Ve  30  Maggioni, Melegnano 
Sa  31   Nuova, S. Donato 
 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4  
accanto Maxi Zoo, S. Giuliano  
feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS 02 98114111 
Guardia Medica 116117 
Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249
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A 80 anni dalla Liberazione, il racconto del partigiano Ermanno Omacini

Ermanno Omacini 
 
Mi chiamo Ermanno Oma-
cini, nome di battaglia 
"Macia", partigiano nella 
57° Brigata Matteotti. Ave-
vo 16 anni il 16 settembre 
del 1943: assieme ai com-
pagni Tino Premoli anni 
16, Santino Mariani anni 
17 e Achille Vigorelli anni 
19, fui arrestato e portato a 
Lodi. Capo d’accusa: “pos-
sesso di fucili fasciati, oliati 
e pronti all’uso”. Le armi 
erano state trovate in via 
San Gregorio: le avevamo 
nascoste dentro una pare-
te, che venne murata. Pro-
babilmente un vicino di 
casa fece la spia, non l’ab-
biamo mai scoperto: i fa-
scisti picchiarono tutti i 
muri di quella cantina fino 
a che trovarono il muro 
che aveva un rumore come 
vuoto.  

Il giorno successivo all’ar-
resto, fummo portati pri-
ma in stazione Centrale, 
successivamente a San Vit-
tore terzo raggio stanza 5. 
Restammo in carcere per 7 
mesi. Il primo interrogato-
rio avvenne in una stanza 
dove i muri erano sporchi 
di sangue: un milite fasci-
sta ci voleva aiutare perché 
aveva notato che eravamo 
dei ragazzini. Di nascosto 
ci suggerì di stare fermi e 
attenti, altrimenti ci avreb-
bero sbattuto la testa con-
tro il muro. 
Dopo l’interrogatorio, ci 
confermarono il capo d’ac-
cusa: "possesso di fucili fa-
sciati, oliati e pronti al-
l’uso". Subimmo diversi 

interrogatori, uno in parti-
colare mi è restato in men-
te: il maresciallo Clem en-
trò nella nostra cella con 
una verga, continuava a 
batterla ritmicamente sul-
lo stivale. Ci guardò per un 
tempo che ci sembrava in-
finito, poi disse semplice-
mente: “No”. Due giorni 
dopo scoprimmo che, ar-
restati lo stesso giorno, fu-
rono fucilati al Campo Giu-
riati . 
 
Tempo infinito 
Dopo l'ennesimo interro-
gatorio, il 31 dicembre 
1943 io e Premoli fummo 
rilasciati, Mariani e Vigo-
relli arruolati con obbligo 
di recarsi al fronte a Cassi-
no. Il rilascio avvenne per-
chè per un errore a San Vit-
tore persero i nostri 
documenti con il capo 
d’accusa. Tuttavia all’uscita 
dal carcere anch’io e Pre-
moli fummo presi dai fa-

Nome di battaglia “Macia”

Nell’immagine 
Ermanno Omacini 

scisti e ci costrinsero ad ar-
ruolarci per Cassino. Ci fu-
rono concessi 2 giorni di li-
cenza per salutare le 
famiglie. Decidemmo im-
mediatamente di disertare 
e di recarci in montagna 
con i partigiani: tramite 
Giovanni Meda (nipote del 
primo sindaco di Melegna-
no dopo la Liberazione), 
coordinatore dei partigiani 
di Melegnano, fui destina-
to alla Brigata di Biella To-
legno.  
Ero assegnato con la mia 
brigata a Pedodicavallo: 
nella brigata vigeva molta 
disciplina, se si trasgrediva 
si veniva passati per le ar-
mi. Compito della mia bri-
gata era presidiare la strada 
Biella/Torino, impedire il 
passaggio dei tedeschi. Fa-
cemmo azioni di sabotag-
gio di ponti e caserme fa-
sciste. Un gruppo di fascisti 
travestiti da partigiani si 
nascosero nella cascina 

Arrestato 
a 16 anni 

che ci serviva come base 
per trasferire il cibo e il ve-
stiario ai partigiani in mon-
tagna: noi riuscimmo a 
scoprirli e farli arrestare. 
Durante le azioni non ho 
mai avuto paura.  
Arrivai a Milano il 25 aprile 
1945 e a Melegnano il 26 
aprile 1945, dove ritrovai i 
miei compagni Premoli, Vi-
gorelli e Mariani. Dopo la 
guerra ho continuato il mio 
impegno di democratico, 
ancora oggi sono iscritto al-
la sezione Anpi di Melegna-
no. 
 
Ringraziamo l'Anpi di Me-
legnano per la gentile con-
cessione di questo docu-
mento esclusivo, che ha 
recuperato da Ermanno 
Omacini, medaglia d’oro 
della Resistenza nato nel 
1927 e deceduto nel 2020. 
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AFFIDATI A NOI!

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code e

FISSA ORA 

LA TUA

VALUTAZIONE

GRATUITA!

Devi vendere casa ma non sai a chi 

Makecasa è qui 

Vendere casa ti stressa? Non preoccuparti, ci pensa Makecasa! 
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Auguri  
Domenico!!!

Tanti auguri per gli 

86 anni di Domeni-

co Maggi dalla mo-

glie Rita con i figli, i 

nipoti e i pronipoti.

Insegnare 
è lasciare 

il segno 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Da questo numero il prof Vitaliano 
Scimè sarà il protagonista delle vi-
cende che si svolgono a scuola. Sue le 
riflessioni e solo a lui sono da riferire 
i fatti e i personaggi raccontati, frutto 
per intero della fantasia. Qualsiasi 
somiglianza con la realtà sarà da ri-
tenere puramente casuale. 
 

Accade un giorno, quando me-
no te lo aspetti. E ti senti 
spiazzato, scornato, svuotato; 

sono le volte in cui la scuola ti rivela 
- come diceva Pavese, lui lo diceva 
degli amori - in tutta la tua nudità, 
miseria, inermità, nulla. Come un 
fucile sparato, diceva sempre Pave-
se. Può accadere con la collega, 
l'alunno, la classe, il genitore. E con 
Galimberti, il filosofo. Questo pen-
sava Vitaliano Scimè, di professione 
insegnante.  
 
Con la collega 
Quando ti dice: “Io però una classe 
non la lascio come la trovo. Se le co-
se non vanno, intervengo. Fino a 
quando le cose non cambiano. È il 
nostro mestiere: insegnare è lascia-

re il segno. Sono buoni tutti con gli 
alunni bravi, il difficile è con tutti gli al-
tri. Arrivare anche all'alunno più diffi-
cile, il più refrattario, quello nascosto in 
ultima fila, nascosto sotto il cappello 
sempre infilato in testa, e sempre, ogni 
giorno, tu che gli dici di toglierlo, e lui 
lo toglie, perché fa prima a toglierlo che 
a discutere, per continuare a star na-
scosto. Perché a lui più di tutto interes-
sa star nascosto. E andrebbe stanato, 
letteralmente fatto uscire dalla sua ta-
na”.  
Un alunno faceva uso di sostanze, rife-
risce un altro giorno la collega Panare-
se, sempre lei, al prof Scimè, un giorno 
in cui quello stesso alunno era stato 
messo alle strette. Lo vedeva che non 
girava. Ma appunto, bisogna avere oc-
chi per vedere e cuore per sentire, dice-
va al prof. Scimè, ed ebbe l'impressio-
ne, la collega Panarese, che anche lui 
fosse da stanare. Tanti colleghi entrano 
in classe, andava intanto facendosi in-
calzante la collega, svolgono la loro le-
zione, ma gli alunni non li vedono. La 
collega riversava sul malcapitato prof 
Scimè tutta la sua indignazione: ma co-
me si può? Non si capacitava.   

Con la classe 
La classe in questione è di quelle 
passive. Educati, per carità, ma par-
tecipazione, interesse, coinvolgi-
mento zero. Di quelle: avete qualco-
sa da chiedere? Silenzio. Cosa ne 
pensate? Silenzio. Tutto chiaro?  C'è 
qualcosa che va chiarito, rispiegato? 
Silenzio. Fare lezione in classi come 
queste è trovarsi di fronte, al posto 
degli alunni, tante sagome di carto-
ne. Può subentrare lo sconforto. 
Oggi il prof Scimè non ha retto. Mi 
fermo qui, ha detto, non spiego. 
Gliel'ha urlato in faccia. Loro im-
passibili. E tutto il tempo restante 
non ha spiegato. Lui, il prof Scimè, 
indignato; loro, come prima, im-
passibili. Come se nulla fosse.  
Lo racconta alla collega Panarese, 
all'intervallo. Con lei si sfoga, pensa 
il prof Scimè lo possa capire, soste-
nere. Nessuna più di lei. Non va be-
ne, gli dice. No che non va bene, rin-
cara il prof Scimè. Non va bene 
come fai tu, gli fa lei, lasciarli così, 
dovresti intervenire: è compito tuo. 
Alla fine vuoi vedere che è colpa 
mia? Sbotta il prof Scimè.   (Continua) 

Clarissa Nobili 
 
 

“Dobbiamo fa-
re di tutto 
per rilancia-

re il "messaggio del do-
no", che diventa fonda-
mentale per salvare 
sempre nuove vite”. 
L’appello arriva dal pre-
sidente provinciale 
dell’Aido Marco Minali, 
che interviene su un ar-
gomento di stretta at-
tualità.  
“Io stesso sono un tra-

piantato, ho ricevuto un 
rene nuovo - racconta il 
54enne di Milano -. E’ 
successo nei primi anni 
Novanta, avevo solo 22 
anni: mi recavo in ospe-
dale tre volte la settima-
na, stavo diverse ore at-
taccato alla macchina. 
Lo ricordo come se fos-
se ieri: è stato un perio-
do davvero difficile, che 
si è concluso con il tra-
pianto. Da allora la mia 
esistenza è ripresa rego-
larmente, è insomma 
iniziata una nuova vita. 
Ho dunque ben presen-
te l’importanza del do-
no, che dobbiamo asso-
lutamente rilanciare 
anche nel Sudmilano”. 
Tutto questo dopo le 

chiusure delle storiche 
sedi di Melegnano e San 
Giuliano, che sono lega-
te da un lato al volonta-
riato in sofferenza e 
dall’altro all’assenza di 
un vero ricambio gene-

“Il dono, per salvare nuove vite” 

Nell’immagine 
il melograno 
nei giardini 

della Frisi 

L’appello del presidente provinciale Aido Minali per rilanciare la donazione di organi e tessuti

razionale.  
 
Organi e tessuti 
“Si spiegano così le 
campagne di sensibiliz-
zazione avviate nelle 
scuole per rilanciare il 

tema della donazione di 
organi e tessuti - conti-
nuato Minali -, che di-
venta essenziale per 
salvare le vite dopo la 
nostra morte”. E’ quan-
to accaduto in questi 

giorni proprio a Mele-
gnano, dove l’Aido, 
l’Asst e il Comune han-
no promosso un pro-
getto ad hoc alla media 
Frisi in via Giardino, che 
ha coinvolto oltre un 

centinaio di studenti 
delle classi terze. Alla 
conclusione dell’inizia-
tiva, è stato infine pian-
tato un melograno qua-
le simbolo di vita e 
rinascita.  
“Complessivamente il 
progetto ha coinvolto 
oltre 8mila studenti, 
che si sono dimostrati 
tutti molto attenti e par-
tecipi - ha concluso il 
presidente Minali -. Si 
tratta di un ottimo se-
gnale per il rilancio del-
la nostra associazione, 
che deve sempre più ra-
dicarsi sul territorio. 
Tutto questo per tra-
smettere l’importanza 
del dono, che sarà es-
senziale per salvare 
sempre nuove vite”. 

Svariati 
progetti
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Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2024

o sul modello 730 e firmare.
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La testimonianza dei genitori della ragazzina stroncata da un tumore a 14 anni
Stefano Cornalba 
 

“La nostra Giulia, 
un grande inno 
alla vita”. Si è con-

clusa così a Melegnano la 
toccante testimonianza di 
Antonio e Sara Gabrieli, 
che hanno raccontato la 
storia della figlia Giulia, 
morta nel 2011 a soli 14 an-
ni dopo due anni di batta-
glia contro un tumore. Du-
rante l’incontro promosso 
in oratorio dalla comunità 
pastorale "Dio Padre del 
Perdono" guidata dal pre-
vosto don Mauro Colom-
bo, è stata proiettata una 
commovente video-inter-
vista alla ragazzina di Ber-

gamo solare e profonda-
mente cattolica, per la 
quale è in corso un proces-
so di beatificazione.  
“Anche nei momenti più 
difficili della malattia, la 

nostra Giulia si è sempre 
abbandonata alla volontà 
di Dio - hanno detto papà 
Antonio e mamma Sarà -. 
"Certo che chiedo la grazia 
della guarigione, ho tanti 
progetti da realizzare - era 
solita affermare -. Ma se 
questa è la sua volontà, so-
no pronta a partire tra le 
braccia del Signore". Non 
vogliamo fare memoria, 

“Giulia un inno alla vita”

Nelle immagini 
Giulia Gabrieli 

e da sinistra 
don Colombo, 
papà Antonio, 
mamma Sara  
e don Simone 

ma camminare con Giulia, 
che è diventata uno stru-
mento nelle mani di Dio”.  
 
Tanti ragazzi 
All’incontro erano presenti 
decine di ragazzi con il re-
sponsabile della pastorale 
giovanile don Simone Sor-
mani, che hanno gremito 
la sala della comunità 
nell’oratorio in via Lodi. 
“Sempre positiva, solare e 
sorridente, ci ha fatto sco-
prire la vera gioia della fede 
- hanno ribadito i genitori 

in conclusione -. La nostra 
Giulia ha saputo trasfor-
mare i due anni di malattia 
in un grande inno alla vita, 
che ha descritto anche nel 
libro "Un gancio in mezzo 
al cielo".  
"Chi si dispera è perché 
non ha conosciuto Giulia": 
è questo l’incipit del volu-
me tratto da una frase di 
Davide, il fratello di cinque 
anni più giovane, che sin-
tetizza nel migliore dei mo-
di cosa ha rappresentato 
Giulia per tutti noi”.  

Continua a pieno ritmo l’attività 
nelle scuole dell’Avis di Vizzolo, che 
vede in prima linea il direttore sa-
nitario Francesco Ronchi con il 
gruppo di volontari. Alla scuola 
media Calvino di Melegnano han-
no interessato 113 studenti coordi-
nati dalla docente Luciana Riva.  
Altri incontri hanno riguardato 
l’istituto comprensivo della Mar-
gherita, dove hanno coinvolto 114 
ragazzi tra le scuole di Vizzolo e 
Dresano diretti dalla professoressa 
Laura Icardi.  
 
Materiale didattico 
Ai ragazzi sono stati consegnati un 
quaderno personalizzato per gli 
appunti, un opuscolo informativo, 
un libretto fumetto che illustra te-
matiche etiche-scientifiche sulla 
necessità del dono e su cosa avvie-
ne nel corpo umano durante la do-
nazione.  
Gli studenti produrranno poi degli 
elaborati a scopo didattico, che sa-
ranno valutati dagli insegnanti e 
messi a disposizione dell’Avis per i 
canali social dell’associazione. 
 

Luciano Passoni

A pieno ritmo 
l’attività 
nelle scuole 

L’Avis di Vizzolo

Positiva 
e solare
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Nei giorni a cavallo della festa di primavera, ancora tanti appuntamenti nella realtà locale

Silvia Bini 
 
 

Tanti eventi nei 
giorni a cavallo 
della Fiera, che 

hanno visto l’organiz-
zazione di una raffica di 
appuntamenti. A parti-
re dal tradizionale con-
corso per il miglior ape-
ritivo del Perdono 
promosso da Confcom-
mercio Melegnano con 
la presidente Caterina 

Ippolito e il segretario 
Cesare Lavia, che ha vi-
sto imporsi il barman 
del Barbarossa Alessan-

dro Cremascoli con il 
suo cocktail Elisir (foto 
1 di Rosanna Galli).  
Organizzata da Davide 

Carafòli e Raffaele Modi-
ni (foto 2 con il sindaco 
Vito Bellomo e l’assesso-
re al tempo libero Jessica 
Granata), ha registrato 
un grande successo la 
Melegnano Comics, che 
ha visto la presenza in 
città di migliaia di ap-
passionati (foto 3-4 di 
Rosanna Galli).  
 
Grande successo 
Da segnalare poi l’ap-
puntamento con il 

Tempo di Fiera, eventi a raffica

Lions day: il sodalizio 
cittadino ha effettuato 
quasi 450 screening, 
che ne hanno confer-
mato il ruolo di primo 
piano giocato sul terri-
torio (foto 5).  
Donate dal titolare del-
la Despar Mauro Cre-
monesi, l’assessore Se-
rena Mazza e Anna 

Brioschi del direttivo 
Auser hanno consegna-
to le uova pasquali ai 
bimbi ricoverati al Pre-
dabissi (foto 6), mentre 
le volontarie hanno di-
stribuito gli ulivi davan-
ti alla basilica (foto 7). 
Senza dimenticare la 
mostra fotografica iti-
nerante nelle varie zo-

ne della città (foto 8), 
mentre l’Inter club di 
Melegnano è stato pro-
tagonista di una simpa-
tica serata alla Domeni-
ca sportiva su Raidue 
(foto 9). 

Foto 1

Foto 4

Nella foto 
gli eventi 

Cremascoli 
premiato

Foto 7

Foto 8

Foto 9

Foto 2

Foto 3

Foto 5

Foto 6
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Stefano Cornalba 
 
 

“Anche se passerà 
a me, si chiame-
rà sempre far-

macia Cavalli, che conti-
nuerà così la gloriosa 
tradizione di famiglia”. 
Con un misto di orgoglio 
e nostalgia, il 60enne 
Paolo Cozzi racconta così 
la storia di Albertina Ca-
valli, l’amata mamma 
deceduta nelle scorse 
settimane a 90 anni 
d’età. 
 
Partiamo dall’inizio… 
La mamma è nata in via 
Dezza a Melegnano il 1 
maggio 1934: per interi 
decenni ha lavorato 
nell’omonima farmacia 
in Borgo. Il fratello 
Emanuele è invece del 
1937. 

“Sarà sempre la farmacia Cavalli” 

Nella foto Paolo Cozzi 
il giorno delle nozze 

con mamma Albertina 

Il figlio Paolo ricorda la mamma Albertina Cavalli, storica farmacista della realtà locale e non solo 

Il padre… 
Era il mitico dottor Aristi-
de Cavalli, sindaco di 
Melegnano dal 1956 al 
1959, periodo nel quale 
affidò la farmacia di fa-
miglia nel cuore del Bor-
go alla figlia appena lau-
reata. 
 
Nel 1961… 
Con quella di Melegnano 
destinata all’altro figlio 
Emanuele, nonno Aristi-
de le comprò una farma-
cia in zona Bovisa a Mila-
no, dove mamma 
Albertina ha lavorato si-
no agli ultimi anni di vi-
ta. 
 
E dire che… 
Ha trascorso gran parte 
dell’esistenza nella sua 
Melegnano, città alla 
quale è sempre stata le-
gatissima. 

 
Qualche esempio… 
A Milano seguiva sempre 
l’esposizione della Bolla 
del Perdono sulla pagina 
web della parrocchia: 
quando poi sognava di 
essere in farmacia, era 
sempre in quella di via 
Dezza. 

 
Cosa le ha insegnato? 
In primis il senso del do-
vere: stava bene a Mele-
gnano, ma è voluta torna-
re a Milano per difendere 
il bene di famiglia, che il 
papà le aveva donato. E 
poi mi ha dato la possibi-
lità di essere me stesso. 

In che senso? 
Come il padre con lei, 
anche mamma Albertina 
mi ha donato la farma-
cia, ma la porterò nel 
cuore per tanti altri mo-
tivi. 
 
A cosa si riferisce? 
A otto anni ero sempre 
incollato alla radiolina 
per seguire “Tutto il cal-
cio minuto per un minu-
to”. Ma un giorno mi dis-
se: “Adesso basta!”. 
 
Iniziava così… 
La grande avventura 
nell’oratorio San Giusep-
pe in via Lodi: sotto la 
guida di monsignor Giu-
seppe Scotti, crebbi da 
molteplici punti di vista. 

Gli amici… 
Ce ne sono moltissimi: i 
primi che mi vengono in 
mente sono Roberto Li-
nati, Luca Zaliani, Ermi-
nio Griziotti, Mauro Bo-
sio e Ettore Monfredini. E 
poi quelli del Coro della 
Gioia, l’altra mia grande 
passione. 
 
Qualche nome… 
Gino Rosellini, Piercarlo 
Argenedi, Delfio Fichera, 
Fabrizio Clerici e tanti al-
tri ancora, con i quali so-
no tuttora in contatto e 
mantengo vivo il Coro 
della Gioia a Vizzolo Pre-
dabissi. 
 
Adesso… 
Passerà a me, ma sarà 
sempre la farmacia Ca-
valli, che continuerà così 
la gloriosa tradizione di 
famiglia. 

Melegnano dice addio allo storico 
cesellatore Piero Benzoni, che ha 
portato il nome della città in giro per 
il mondo. Artigiano per eccellenza 
della realtà locale, in 50 anni di lavo-
ro Benzoni ha creato pregiate scul-
ture per i ricchissimi emiri arabi e i 
principeschi alberghi internazionali.  
Classe 1938, non aveva ancora 15 
anni e già lavorava a Milano nelle 
botteghe dell’artigianato artistico, 
mentre appena 20enne era un talen-
to nella produzione di anfore, boc-
cali e vassoi.  
 
Tanti riconoscimenti 
Negli anni Sessanta ha saputo farsi 

Piero Benzoni 
Un grande  
cesellatore 

Il ricordo strada come artigiano e imprendito-
re: prima vendendo oggettistica da 
regalo in peltro, poi producendo sta-
tue e bronzi d'arte per il mercato in-
ternazionale.  
I prodotti targati Benzoni iniziarono 
a girare per i cinque continenti: a co-
ronamento di una carriera tanto 
brillante, ha ricevuto la medaglia 
d’oro della Camera di Commercio di 
Milano, la targa del Rotary di Mele-
gnano e quella del Comune in occa-
sione della Fiera del Perdono.  
Risale infine al 1986 l’apertura della 
bottega di coppe e targhe tuttora 
presente sulla via Emilia e gestita dal 
figlio Mauro.  

Nella foto 
Piero Benzoni 

con i figli  
e la moglie 
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Alla scoperta dei personaggi e delle vicende che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Il dottor Angelo Boz-
zini è stato un uffi-
ciale nel regio esercito 

nella Seconda guerra 
mondiale, medaglia 
d’oro del Comune di Viz-
zolo e di Melegnano, me-
dico condotto per 
cinquant’anni del com-
prensorio del nostro 
borgo sul Lambro dal 
1945 al 1995 con preclare 
doti professionali e 
umane. Aveva altresì una 
verve per le liriche e le 
poesie oltre ad un forte 
sentimento cattolico e 
cristiano.  
Durante la permanenza 
a Melegnano fu medico 
sociale in vari contesti 
associativi, tra i quali ri-
cordiamo - dal 1947 al 
1996 - il sodalizio di “San 
Vincenzo de’ Paoli” dove  
ricoprì la carica di vice 
presidente. Fu medico 
del ricovero dei vecchi di 
Melegnano per un qua-
rantennio e della poli-
sportiva Virtus et Labor. 
Angelo nacque ad Abba-
zia di Torrevecchia Pia in 
provincia di Pavia il 30 
giugno dell’anno 1912 da 

Giovanni Bozzini (1876-
1926), possidente e agri-
coltore, e da Luigia 
Sacchi (1881-1960).  
A quell’epoca i genitori 
Giovanni e Luigia abita-
vano a cascina Guastalla 
nella provincia pavese ed 
ebbero ben quattordici 
figli, che in ordine crono-
logico furono: Giuditta 
(1903) nata alla cascina 
Fornaci di Cerro al Lam-
bro; Francesca (1910) che 
divenne suora; a seguire 
Carmelina (1916), Maria 
(1918) e Virginia morte 
prematuramente. Il 
lungo elenco prosegue 
con la nascita di Rita alle 
Fornaci di Riozzo (1905); 
Vittoria nata a Mele-
gnano (1906); Luigi 
(1908); a seguire il nostro 
Angelo Bozzini (1912); 
Piero (1914); Carmelina 
(1916); Giorgio (1919); 
Maria (1921) e infine 
Giuseppina nata a Lan-
driano (1926).  
Angelo fu uno dei tre figli 
maschi della coppia: di-
versamente dalle sorelle, 
per questo motivo venne 
avviato allo studio. Dopo 
le scuole dell’obbligo, fre-
quentò il ginnasio e 
l’università a Pavia, dove 
si laureò in medicina e 
chirurgia come da di-

ploma conferito in data 
25 gennaio dell’anno 
1939. Dal suo foglio ma-
tricolare deduciamo che 
fu un ufficiale del regio 
esercito italiano iscritto a 

Nelle immagini 
il dottor Bozzini, 

con gli allievi a Firenze 
e qui sotto al centro 
in veste da ufficiale 

ruolo nell’anno 1932 sino 
al cessato servizio nel-
l’anno 1943. Dallo spec-
chio dello stato di 
servizio si evince che An-
gelo Bozzini risultò 
iscritto al distretto di 
Pavia come soldato di 
leva il 12 novembre 1932: 
per via dell’iscrizione 
all’università, venne la-
sciato in congedo illimi-
tato.  
 
Doti umane 
La stessa cosa valse per i 
richiami degli anni suc-
cessivi: rimandato sem-
pre per motivi di studio 
fino al 28 marzo 1939, 
quando venne accolto 
tra gli aspiranti allievi uf-
ficiali di complemento. 
Seguì il corso allievi della 
scuola di applicazione di 
sanità militare di Firenze 
corpo sanitario nella spe-
cialità chirurgia e medi-
cina. Il primo luglio 1939 
fu nominato allievo me-
dico di complemento. Il 
successivo sette settem-
bre 1939 divenne formal-
mente medico del corpo 
sanitario militare (ruolo 
ufficiali medici) nel 13° 
reggimento fanteria 
Aquila quale servizio di 
prima nomina.  
Dopo aver acquisito sia il 
titolo di medico militare 
che l’assegnazione del 
reggimento, fu inviato a 
svolgere il servizio e turni 
di guardia medica al-
l’ospedale militare di 
Chieti. Il 23 marzo 1940 
cessa il servizio con il 
ruolo di allievo e diventa 
sottotenente medico ef-
fettivo del regio esercito 
italiano. Durante la per-
manenza in Abruzzo il 

giovane Angelo Bozzini 
conobbe una ragazza del 
luogo, una certa Carla 
Vulpiani: nata a L’Aquila 
il quattro novembre 
dell’anno 1915, due anni 
dopo diventerà sua mo-
glie.  
Intanto il 10 giugno 1940 
il presidente del Consi-
glio dei ministri annun-
ciò, dal balcone di 
palazzo Venezia a Roma, 
l’entrata in guerra del-
l’Italia al fianco della Ger-
mania e contro Francia e 
Inghilterra. Tutto il regio 
esercito fu subito mobili-
tato sui diversi fronti. Il 
nostro Angelo partì con il 
reggimento Pinerolo per 
combattere sullo scac-
chiere del fronte occi-
dentale e precisamente 
nel confine sud francese: 
venne catturato e dete-
nuto come prigioniero 
sino alla fine dell’anno, 
quando tornò al suo re-
parto di appartenenza.  
Il successivo anno e pre-
cisamente dal 10 gen-
naio 1941, il nostro 
sottotenente dovette 
nuovamente partire col 
suo reggimento mobili-
tato per la campagna dei 
Balcani. Si imbarcò a Bari 
il 12 ed il giorno dopo 
sbarcò a Durazzo in Al-
bania (regione a quel 
tempo sotto la giurisdi-
zione italiana), dove ri-
mase a disposizione 
dell’ospedale locale. Fu 
spedito successivamente 
sul fronte orientale 
greco-albanese col suo 
reggimento in rinforzo 
all’esercito per la se-
conda fase della guerra, 
che si concluderà il 23 
aprile 1941. Angelo Boz-
zini tratteggerà e lascerà 
di quel periodo alcune ri-
cordanze dattiloscritte 
dal titolo: Ore tristi e ore 
liete d’Albania, che fanno 
parte dei sui scritti.  
 
Medico “buono” 
Il 19 febbraio 1942 An-
gelo contrasse matrimo-
nio con Carla Vulpiani, 
restando nell’abitazione 
della suocera a L’Aquila, 
dove il 10 giugno 1944 
nacque la primogenita 
Angela (diventata inse-
gnante di inglese). Una 
seconda figlia di nome 
Mariella nacque tre anni 
dopo a Melegnano il 
quattro aprile del 1947. 
La sua parentesi militare 
cesserà nel novembre del 
1945. Cessata la ferma 
militare, Angelo Bozzini 

cercò dapprima una 
condotta medica libera a 
L’Aquila: non essendoci 
possibilità, la cercò tra le 
provincie di Pavia e Mi-
lano. Trovò la condotta 
disponibile a Vizzolo: per 
questo decise di fermarsi 
con la famiglia nel Borgo 
sul Lambro.  
Già sul finire dell’anno 
1945 il dottor Bozzini as-
sunse l’internato, che 
comprendeva anche i 
comuni di Casalma-
iocco, Dresano e Cerro al 
Lambro. Per questo 
negli anni Ottanta del 
Novecento il municipio 
di Vizzolo nella persona 
del sindaco Ferdinando 
Salvadori, presente don 
Carlo Grammatica, gli 

conferì la prima meda-
glia d’oro con tanta rico-
noscenza, stima e 
amicizia da parte dei 
vecchi pazienti che 
spesso ancora lo cerca-
vano. Gli anziani, i po-
veri, i più bisognosi: 
sono stati questi i pa-
zienti preferiti del “me-
dico buono” che non 
accettava mai com-
pensi. Ma diversamente 
offriva - a volte - il suo 
denaro agli assistiti per 
un’alimentazione più 
adeguata.  
Non ha mai voluto rin-
graziamenti: in tal caso 
fuggiva via prima che ar-
rivassero quasi per farsi 
perdonare il bene com-
piuto. Il 4 marzo il dottor 
Angelo Bozzini ricevette 
dal Comune di Mele-
gnano la medaglia d’oro 
come benemerenza ci-

La storia del dottor Angelo Bozzini 

vica dal sindaco Michele 
Bellomo. Il testo scritto 
sulla pergamena è il se-
guente: (…) per la sua 
quarantennale attività 
medica in favore della 
comunità melegnanese. 
Egli ha saputo fondere 
una elevata professiona-
lità con un senso di 
umanità e solidarietà 
verso i sofferenti, accom-
pagnate anche da un 
profondo impegno civile 
e morale nelle istituzioni 
locali (…).  

Alla fine della cerimonia 
il dottor Bozzini prese la 
parola e, coerente fino in 
fondo con la sua perso-
nalità modesta, ricordò i 
suoi amici e predecessori 
morti che egli continuava 
e prolungava in sé. Per-
ché fanno parte delle sue 
radici, di quel passato 
che rende possibile il suo 
presente: il dottor Vin-
cenzo Benini, suo mae-
stro, il dottor Franco 
Giudici, suo grande 
amico, il dottor Baudi e 
infine l’amico pittore 
Carlo Biggiogero, con cui 
condivideva l’amore per 
l’arte e la pittura.  
 
 
Fonti e consultazioni: 
Carte, fotografie e docu-
menti di famiglia in copia 
in Archivio storico Vitan-
tonio Palmisano.

Pagina 
storica 
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A Melegnano 
il ritorno 

di una libreria 

In via Castellini

Nella foto  
da sinistra 
Marianna 

e Valentina 

Silvia Bini

Nuova libreria in questi giorni nel 
cuore di Melegnano, dove da oltre 
un anno era assente un’attività di 
questo tipo. Al civico 19 di via Ca-
stellini ha infatti aperto i battenti 
"Storie di carta": è questo il nome 
della libreria gestita dalla 39enne 
di Melegnano Marianna De Mar-
tino con la 31enne di Cornegliano 
Laudense Valentina Santoro, che 
era molto attesa nella realtà locale.  
Dopo la chiusura della Mondadori 
a metà di via Zuavi, dal marzo 
2024 non era più presente un ser-
vizio simile a Melegnano, che con-
ta la presenza di oltre 18mila abi-
tanti.  
 
Diverse iniziative 
Oltre agli articoli di cartoleria e ai 
giochi per l’infanzia, saranno cen-

tinaia i libri disponibili in libre-
ria: compresi quelli dedicati ai 
bambini e ai ragazzi, ai quali è 
stata riservata un’apposita sezio-
ne.  
Alla presenza dei singoli autori, 
Marianna e Valentina hanno in-
tenzione di organizzare la pre-
sentazione dei nuovi volumi, ma 
saranno anche altri gli eventi de-
dicati agli amanti della lettura.  
“Tutto questo per la gioia dei nu-
merosi “amici” dei libri - hanno 
avuto modo di ripetere le due li-
braie nel fine settimana -, che ci 
hanno dato la spinta decisiva per 
riportare finalmente una libreria 
nella nostra Melegnano, dove 
siamo pronte ad affrontare que-
sta nuova sfida con grande entu-
siasmo”. 

Manuela Poggiato 
Sara Marsico 
 
 
 

Soffia un forte vento 
di speranza in que-
sta autobiografia di 

Francesco, che è anche 
la prima mai scritta da 
un Papa nella storia. Ma 
c’è anche vento di gioia, 

solidarietà, verità. Di 
questo e tanto altro so-
no zeppe le pagine di 
Spera, l’autobiografia 
del Papa pubblicata a 
gennaio da Mondadori. 
Il Papa stesso la defini-
sce “una sacca da viag-
gio”, non solo una scrit-
tura privata fatta di 
tantissimi ricordi perso-
nali - passioni, malattie, 
interventi chirurgici, 
persino barzellette - ma 
una memoria del tempo 
in cui lui stesso ha vissu-
to, in cui anche noi ab-
biamo vissuto, del tem-
po che si vive ora e si 
vivrà in futuro. Le 382 
pagine sono una lunga 
carrellata di avvenimen-
ti, dalla partenza per na-
ve dei nonni e del padre 
Mario nel gelo del 1929  
con un biglietto di sola 
andata dall’Italia all’ar-
rivo a Buenos Aires.  
E poi l’inserimento, pur 
facilitato dalla prece-
dente presenza degli zii, 

Nell’immagine 
la copertina 

del libro 

Tra passioni, malattie e persino barzellette, il Pontefice racconta la sua straordinaria esistenza

in un quarterie - barrio 
in spagnolo - abitato 
pacificamente da ebrei, 
mussulmani, cristiani, 
tutta povera gente. La 
sua nascita e quella dei 
fratelli, la scuola prima-
ria, quella superiore tec-
nico-chimica e la laurea 
in filosofia. La chiama-
ta, fino alla ordinazione 
sacerdotale, episcopale 
e papale. Ce lo ricordia-
mo ancora tutti bene 
quel famigliare e del 
tutto originale “Buona-
sera!” lanciatoci dal bal-
cone di piazza San Pie-
tro il 13 marzo 2013.  
 
“Non conoscevo il proto-
collo, quindi ho detto al 
vicario di Roma, il car-
dinale Agostino Vallini, 
e al mio amico Hum-
mes: accompagnatemi! 
[…] E così sono uscito, in 
piazza, al balcone. Non 
sapevo cosa avrei detto. 
[…] ma ero in pace. Se-
reno. Un sentimento che 
non mi ha più lasciato”.  
 
Gioia e verità 
Colpisce la quantità di 
famigliari, amici, cono-
scenti, persone, famose 
e non citate nel testo, 
con cui Francesco ha 
vissuto e ha in vari modi 
aiutato nel corso della 
sua vita, in Argentina e 
in Italia. Colpiscono la 
precisione dei tantissi-
mi ricordi, le molteplici 
attività che ha svolto e 
sono documentate da 
citazioni ma anche da 
molte fotografie, private 
e inedite, provenienti 
dall’archivio personale 

del papa stesso. 
Le foto ce lo 
mostrano sor-
ridente a pochi 
mesi di vita e a 
un anno, col 
fratello Oscar 
in braccio alla 
mamma l’anno 
dopo, nel Car-
nevale del 
1940. 
 
“Durante il 
Carnevale - 
avremmo avu-
to dai sette ai 
nove anni - si 
sfilava in corteo 
per le vie del 
barrio, tutti travestiti e 
si cantava: canzoni pi-
caresche e goliardiche, 
alcune del tutto irripeti-
bili, che ci insegnava un 
libanese che viveva nel 
quartiere, e che ram-
mento ancora perfetta-
mente”.  
 
Ma anche al sacrario 
militare di Redipuglia, 
su un autobus già arci-
vescovo di Buenos Ai-
res, con la camiseta 
azulgrana della sua 
adorata squadra di cal-
cio - il San Lorenzo - 
con Giovanni Paolo II e 
Benedetto XVI e infine 
nel corso dei suoi tanti 
viaggi apostolici: Au-
schwitz, Sud Sudan, 
Mosul in Iraq, sulla stra-
da per Betlemme di 
fronte al muro che divi-
de israeliani e palestine-
si….Fra la descrizione 
di un avvenimento e 
l’altro, pensieri, consi-
derazioni, idee, impres-

sioni personali. France-
sco parla di tutto: fidu-
cia, omosessualità, ma-
trimoni e separazioni, 
ponti opposti a muri, 
guerre, ruolo delle don-
ne nella Chiesa, acco-
glienza, intelligenza ar-
tificiale. Soprattutto 
parla della difficoltà del 
vivere che prova ognu-
no di noi, ogni giorno.   
 
“Dobbiamo alimentare 

la speranza con la forza 
dei gesti anziché sperare 
in gesti di forza. […] 
Molti oggi, per diversi 
motivi, sembrano non 
credere che sia possibile 
un futuro felice. […] 
Finché continueremo a 
illuminarci nello sguar-
do di un bambino e nel-
le infinite possibilità del 
bene, finché ci lascere-
mo abitare dalla mise-
ricordia, tutto sarà sem-
pre possibile. […] Il 
vento dello Spirito non 
ha smesso di soffiare. 
Fate buon viaggio, fra-
telli e sorelle”.  
 
Francesco, Spera,  
Mondadori, 2025,  
392 pagine, 22 euro

Alimentare  
la speranza

Papa Francesco e il vento di speranza

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Gli aironi

A clima mite  

e buona stagione 

appaiono adornando  

le nostre campagne, 

impettiti, esili e sinuosi  

sembrano  

opere plastiche 

dai lunghi colli  

e zampe sottili. 

Composti e immobili  

in attesa di cibo 

nel terreno arato  

e seminato; 

donano immagini  

di pura estetica. 

La natura  

con i suoi tempi ciclici  

regala riquadri  

raffinati e artistici, 

che danno origine  

a dolci sentimenti. 
 

Matilde Zanzola

La poesia
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Luciano Passoni 
 
 

L’occasione e il po-
sto giusto per un 
ritorno a casa in 

grande stile. Barbara Bo-
scolo è nata e cresciuta a 
Vizzolo: ha iniziato la 
carriera come animatri-
ce nei villaggi vacanze, 
dove ha incontrato Chri-
stian Generosi, con il 
quale forma “I Seque-
strattori”. Il duo cabaret-
tistico vanta un percorso 
artistico di tutto rispetto. 
La rassegna benefica nel-
l’auditorium di Vizzolo è 
stata la cornice ideale per 
una applauditissima 
performance: una “pri-
ma volta” davanti a quel-
lo che in fondo era il 
“pubblico di casa”.  
Da quasi un trentennio 
la coppia vive e lavora a 

Roma, dove Christian 
vanta le sue indiscusse 
origini: “Da sette gene-
razioni”, come ama sot-
tolineare.  Mentre Bar-
bara si definisce 
“milanese non doc…”: 
la sua famiglia è di origi-
ne veneta. La differenza 
geografica è diventata 
giocoforza il pretesto e 
nel contempo il punto di 
forza delle loro esibizio-
ni. È poi la vita di coppia 
l’altro tema nel quale ri-

Nella vita e a teatro sempre assieme 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

Barbara e Christian 

Tra gag, risate e tanto divertimento, la storia di Barbara Boscolo e Christian Generosi 

versano la loro comicità 
fatta di battute ma an-
che di fisicità ed esibi-
zioni clownesche: quel-
la di tutti i giorni, vissuta 
sotto lo stesso tetto e ri-
portata sul palcoscenico 
in modo insolito.  
 
I Sequestrattori 
Un rapporto fatto di 
punzecchiature con le 
differenze, fisiche e geo-
grafiche, che diventano 

situazioni comiche tra-
volgenti. La coppia ha 
una gran voglia di diver-
tirsi e lo fa sentire al 
pubblico, che gradisce e 
a sua volta si diverte. 
Tutto questo li ha porta-
ti alla partecipazione in 
diversi programmi tele-
visivi: Zelig off, Caffè 
teatro show, Matinée su 
Rai 2 e Sabato italiano 
con Pippo Baudo. Bar-
bara non ha peraltro di-

menticato i suoi tra-
scorsi sportivi nell’atle-
tica leggera nei 400 
ostacoli.  
Componente della 
squadra Eni di San Do-
nato, ha condiviso nelle 
trasferte la camera con 
Fiona May. Il fermo “ar-
tistico” dovuto al Covid 
è stata l’occasione per 
rinvigorire la fiammella 
mai spenta: oggi è 
istruttrice della Federa-

Quella offerta dalla Milano week 
design è una città turistica diversa 
dal tour di monumenti e musei più 
conosciuti. Attraverso i vari districts 
nei quale viene suddivisa, l’occa-
sione consente di ammirare quanto 
di meglio offrono i diversi quartieri: 
in ognuno sono allestiti spazi espo-
sitivi anche inconsueti, dando così 
modo ad operatori commerciali 
e/o artisti di presentare il 
proprio prodotto e la pro-
pria opera. Un museo dif-
fuso nell’ambito della set-
timana del Salone del 
mobile: attraverso il Fuori-
salone, espone tutto il suo 
programma di iniziative in 
oltre 1.600 locazioni.  
Si potrebbe con sguardo 
banale parlare di evento 
“sul lusso”: in realtà tutto 
questo muove un settore 
economico determinante 
per l’export italiano. Una 

Design  
e arte 

a Milano 

Speciale turismo

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il Fuorisalone 

settimana dedicata alla creatività, al-
la progettazione, all’artigianalità, alle 
idee, alla tecnologia fatta di ecode-
sign, neomateriali, innovazione, po-
lifunzionalità, sostenibilità e futuro. 
 
Musei e fondazioni 
Il tutto in musei pubblici e privati, 
fondazioni, cortili, palazzi, abitazioni, 
chiese e chiostri, molti dei quali nor-

Luciano Passoni

malmente non visitabili e aperti per la 
prima volta al grande pubblico. Visto 
il tema dell’evento concomitante, si 
può dire che i mobili e l’arredamento 
siano una “scusante”: dall’abbiglia-
mento, all’alimentare sino alla mobi-
lità, si può vedere di tutto, per tutti i 
gusti e tutte le tasche. Non sono man-
cate le lunghe code nei vari siti, so-
prattutto quelli più celebrati.  

Moltissimi visitatori proveni-
vano da oltre confine: tutto 
questo a riprova dell’impatto 
della manifestazione sul turi-
smo, voce importante nel-
l’equilibrio sulla bilancia dei 
pagamenti nazionale, al qua-
le bisogna rivolgere un parti-
colare occhio di riguardo. In-
dubbiamente una grande 
città, una meta a due passi, 
che in ogni momento dell’an-
no offre momenti di cultura e 
vivacità.  
Buon viaggio!!!

Esibizioni 
clownesche

zione italiana di atletica. 
Forse anche per questo 
nella coppia rappresen-
ta la parte “vivace” della 
Milano sempre di corsa, 
che si scontra con l’iro-
nia del romano a tratti 
indolente. Tutto questo 

per raccontare la vita in 
quella quotidianità do-
ve ognuno può ricono-
scersi. 

Dopo il debutto di novembre 2024 nel salone di San 
Gaetano e le repliche a San Giovanni Bono a Milano 
e in rassegna a Melegnano a gennaio 2025, la Picco-
la Ribalta Enrico Maghini è tornata in scena a Viz-
zolo, dove ha fatto registrare un ottimo successo la 
commedia in tre atti dal titolo “Sotto a chi tocca”. 
 
Grande successo 
Guidati in regia da Franca Castagnetti, tutto questo 
grazie agli attori Riccardo Sarsilli, Nico Soffientini, 
Gianfranco D’Attanasio, Marinella Ambrosetti, Fa-
biola Maschi, Fabio Barbieri, Virginia Sapia, Angelo 
Soffientini, Giacomo Pavesi, Sabrina Acerbi e Stefa-
nia Beretta. Senza dimenticare le scene curate da 
Monica D’Alessandro, i costumi e il trucco da Paola 
Soffientini e Michela Mella, le acconciature da Fran-
cesco e Alessandra Iurilli. Da segnalare poi l’allesti-
mento curato da Angelo Bosi e Matteo Menegaldo, 
mentre è Gigi Robbiati ad occuparsi di suoni e luci.

Piccola Ribalta 
ancora al top

Di scena a Vizzolo
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 23
maggio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

 PayPal su www.ilmelegnanese.it 
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Magda Grillo 
 

Domenica 23 mar-
zo le atlete di Ac-
cademia Smeral-

do hanno colorato di 
verde la pedana nella 
prova regionale del cam-
pionato Ritmica Europa 
a Crema. E i successi non 
si sono fatti attendere!  
Nelle rispettive categorie 
le piccolissime del corso 
avviamento gare hanno 
conquistato il primo po-

sto con Alessia Gatti; il se-
condo posto con Aurora 
Pagliarini; il terzo posto 
con Asia Antonacci e 
Gioia Morena.  
È stata poi la volta delle 
ginnaste più grandi, an-
che loro protagoniste di 
grandi gare nelle catego-
rie di appartenenza: me-
daglia d'argento per Mi-

Accademia Smeraldo di nuovo al top

Nella foto 
le ginnaste 

in gara 

Un campionato regionale da ricordare per le ginnaste dirette da Magda Grillo, Francesca Alleva e Giulia Palese 

ce Rossi hanno conqui-
stato il quarto e il quinto 
posto.  
Ottima tenuta di gara ed 
esecuzioni emozionanti, 
che hanno coinvolto l'in-
tero palazzetto per Gine-
vra Laudicino e Aurora 
Manera alla palla, Giulia 
Lorenzo e Giorgia Signo-
rini al cerchio. L'Accade-
mia si è distinta per le 
prestazioni delle sue gin-
naste e ha ricevuto ap-
prezzamenti per l'origi-
nalità degli esercizi e 
delle musiche presenta-
te.  
Soddisfatte per la brillan-
te prova delle loro ginna-
ste, le allenatrici Magda 
Grillo, Francesca Alleva e 
Giulia Palese sono già al 
lavoro per le prossime 
tappe e non vedono l'ora 
di tornare in pedana. 

Grandi 
emozioni

riam Ruffini alla palla; 
medaglia di bronzo per 
Melissa Bia alla palla; 
quarto posto per Sabrina 
Vizzone al cerchio; quin-
to posto per Andreea 
Muntean e per Gaia Lu-
cariello al cerchio.  
Ottime anche le coinvol-
genti prestazioni delle 
compagne Silvia Bia e 
Elisa Fogliazza alla palla, 
come pure di Sofia Cer-
vellera e Ludovica Faiella 
al cerchio.  
 
Brillante prova 
La gara non ha poi man-
cato di regalare altre 
grandi emozioni, tra cui 
spiccano la medaglia 
d'argento per Ginevra 
Minniti alle clavette; la 
medaglia di bronzo per 
Ginevra Scarpetta al cer-
chio e il quinto posto per 
Sofia El Idrissi al cerchio.  
Infine sono scese in pe-
dana le ginnaste vetera-
ne dell'Accademia: en-
trambe alle clavette, 
Aurora Migliavacca e Ali-
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Dopo un anno in Terza, immediata risalita per la società biancorossa guidata da Pier Barbieri

Massimiliano Curti 
 
 

Al termine di una 
stagione trionfale, 
è esplosa la festa 

biancorossa. Davanti al 
pubblico delle grandi oc-
casioni, al centro giova-
nile in largo Crocetta 
l’Usom calcio ha vinto il 
campionato di Terza ca-
tegoria, tornando così 
dopo una sola annata in 
Seconda categoria. Do-
po un girone d'andata 
che ha visto i biancoros-
si imporsi in ogni in-
contro ad eccezione di 
una sconfitta, il ritorno 
ha fatto registrare una 
lieve flessione nei risul-
tati prolungando l'inte-
resse del campionato fi-
no alla penultima 
giornata.  
Diretti magistralmente 
a livello tecnico da una 
triade di allenatori di li-
vello eccellente compo-
sta da Pierangelo Bar-
bieri, Antonio Corvino e 
Antonio Resconi, i ra-
gazzi biancorossi hanno 
vinto per 4-0 il match 

decisivo grazie alle reti 
di Bolotti, Bertazzo 
"Svaro" con una dop-
pietta e Rossetti.  
Al triplice fischio è ini-
ziata la festa: tutta la 
squadra è corsa sotto la 
tribuna per ricevere il 
meritato applauso dei 
tifosi e dei tanti ragazzi 
che giocano nelle giova-
nili dell'Usom. Una fe-
sta proseguita poi negli 
spogliatoi, dove sono 
state stappate le botti-
glie di spumante: tutto 
questo a suggellare 
un'impresa che proietta 
il gruppo di diritto nella 
sessantennale storia del 
sodalizio presieduto da 
Davide Anastasio.  
Un ruolo di rilievo lo ha 
avuto pure il giovane di-
rettore sportivo Nico 
Grippo: la scorsa estate 
ha assunto l’incarico 
con un obiettivo ben 
preciso, che nel corso 
della stagione è diventa-
to realtà. Tutta la squa-
dra ha sempre mostrato 
impegno e dedizione: i 
risultati non si sono fatti 
attendere.  

Stagione trionfale 
Ha avuto un ruolo deter-
minante anche il senso di 
appartenenza ad una so-
cietà unica nel suo gene-
re: il detto "La grande fa-
miglia biancorossa 
dell'Usom" è il motto che 
incarna alla perfezione 
l'essenza dei biancorossi. 
La prossima stagione 

l'Usom festeggerà i primi 
60 anni di attività proiet-
tandosi nella storia dello 
sport cittadino come la 
società calcistica più lon-
geva. Di questa vittoria e 
soprattutto dei valori che 
racchiude l’Usom calcio 
saranno sicuramente or-
gogliosi quei pionieri che 
nel 1966 diedero vita ad 

una società di calcio nel-
l'oratorio San Giuseppe 
legato alla parrocchia di 
San Giovanni.  
Le quattro lettere che 
compongono il nome 
Usom hanno significati 
ben chiari: significano 
Unione sportiva oratorio 
Melegnano. Nel corso di 
questi ultimi anni l’Usom 

calcio si è contraddistinta 
per il gemellaggio con la 
squadra di San Ginesio 
Marche, società sportiva 
del paese colpito dal si-
sma nel centro Italia, alla 
quale sono stati portati 
contributi concreti.  
Dopo il crollo del ponte 
Morandi a Genova, i diri-
genti biancorossi si sono 

L’Usom sale in Seconda categoria

Nella foto 
l’Usom 

in festa 

Quasi a suggellare il legame 
che la unisce alla città di Mele-
gnano, nella settimana del Per-
dono l'Usom ha presentato il 
nuovo inno bianco rosso. Tutto 
questo è avvenuto negli studi 
di Radio Usom durante la tra-
smissione “Melegnano c'è”: il 
titolo della canzone è Dal 66, 
ovvero l'anno di fondazione 
del sodalizio presieduto da Da-
vide Anastasio. La bellissima 
voce di Giampiero Curti è stata 
accompagnata magistralmen-
te dalla musica di Marco Ome-
netto, mentre le parole del testo 
sono di Massimiliano Curti 
(nella foto da sinistra Max 
Curti, Omenetto, Anastasio e 
Giampiero Curti). L’inno è ve-
ramente una gran bella canzo-
ne che tutti dovrebbero ascol-
tare per capire i valori che 
incarnano l'essenza di Usom 
calcio. La speranza è che questo 
canto possa essere la colonna 

sonora dei prossimi successi di 
una società unica ed impareg-
giabile. Ecco il testo di Dal 66 
 
Usom alè, Usom alè,  
Usom alè Usom alè, Usom alè  
Il colore biancorosso  
che risplende nel cielo 
Accende un'emozione  
che ti prende davvero 
Quando al primo fischio  
si calcia il pallone 
Si alza un solo grido  
per la squadra del cuore 
Sono 4 le lettere del tuo nome  
Cantate dal tifo  
che fa tanto rumore 
Nel mio sogno la vedo c'è so-
lo lei a Melegnano dal 66 
Tu sei storia più bella che c'è  
 
Usom alè, Usom alè, 
Con questa maglia  
divento più forte 
E si spalancano tutte le porte 
E quando sto  

per calciare il pallone  
si alza il boato  
di mille mille persone 
 
Usom alè, Usom alè 
Il rosso e il bianco  
che sono una meraviglia 
Sono i colori  
di una grande famiglia 
fortuna o bravura  
cos'altro sia 
ad ogni vittoria  
c'è grande allegria 
Per ogni partita  
tanta gente di aspetta 
in quello stadio alla Crocetta 
Che è la casa dove gioca lei 
La Usom calcio dal 66 
Tu sei la storia più bella che c'è  
 
Usom alè, Usom alè 
Con questa maglia  
divento il più forte 
Mi si spalancano  

tutte le porte  
e quando sto  
per calciare il pallone  
si alza il boato  
di mille persone 
Questa grande passione  
come dice la radio 
Di seguire il pallone  
tutti insieme allo stadio 
in ogni momento saremo  
al tuo fianco  
con un bandierone 
 rosso e bianco 
 
Usom alè, Usom alè 
Il nostro canto  
racconta una storia 
Di tradizioni, trionfi e gloria 
Che bello correre  
su quel campo 
Tornare a casa felice  
e stanco...  
Usom alè, Usom alè,  
Usom alè Usom alè, Usom alè

Il nuovo inno  
cantato da Curti 

Presentato a Radio Usom

Gualtiero Bones

poi attivati per portare 
doni e materiale sporti-
vo ai bambini sfollati. 
Per non parlare delle do-
nazioni di giochi all'as-
sociazione “Le mamme 
di Mia”: in occasione 
della Maratusom curata 
a Natale da Radio Usom, 
sono state organizzate 
raccolte fondi destinate 
a Abio Melegnano, Dre-
amcatchers e Quarky.  
Insomma, l’Usom non è 
solo football, ma è molto 
altro. Quando arrivano 
questi risultati sportivi 
eccellenti, si mobilita un 
popolo che ha a cuore le 
vicende biancorosse. Al-
la ripresa agostana degli 
allenamenti per prepa-
rare la prossima stagio-
ne, inizierà una nuova 
avventura in una cate-
goria differente. La spe-
ranza è che l'Usom la af-
fronti con lo stesso 
impegno di quest'anno. 
Il colore bianco e rosso 
risplende nel cielo, è 
un'emozione che ti 
prende davvero. 

A difesa 
dei deboli 
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